
Parrocchia di Sant’Anna Pontinia
Consiglio pastorale

Verbale numero 3

Oggi,  17 aprile 2012 alle ore 21.00 presso la sala padre Silvio si riunisce il consiglio 
pastorale per discutere del seguente ordine del giorno:

• Preghiera

• Verifica della Quaresima e della Pasqua 2012

• Organizzazione del mese di maggio

•  Resoconto del lavoro delle commissioni

• Varie ed eventuali

Sono presenti tutti i consiglieri tranne la madre superiora,  madre Consoladora .

 Il parroco padre Gian Paolo Bergamini, dopo la consueta preghiera, apre la seduta 
del  consiglio  leggendo  uno  stralcio  del  documento   del  papa  sui  laici. 
(CHRISTIFIDELES LAICI)

  Illustra brevemente la struttura della Chiesa e pone l’accento sul ruolo dei laici, ai 
quali il Concilio Vaticano Secondo ha donato una dignità , un valore che essi devono 
vivere con responsabilità. 

  A partire dall’espressione del testo:

”Cercare il Regno di dio trattando le cose temporali, ordinandole  secondo Dio” 

il parroco sostiene  che ciascun laico deve avere la coscienza: 

• di essere parte della Chiesa,

• di  essere la Chiesa,

• di portare la Chiesa nei luoghi dove si vive ed opera. 

Far vivere e crescere la Chiesa è quindi un compito di tutti. 



Prosegue il suo discorso  asserendo che ogni volta che il consiglio si riunisce, viene 
trattato  un  aspetto  della  formazione  cristiana,  ma  è   necessario  che  ognuno 
approfondisca individualmente il ruolo che occupa nella Chiesa.

 Padre Gian Paolo passa poi al secondo punto dell’o.d.g. e chiede a tutti le riflessioni, le  
critiche, i suggerimenti sul  tempo della  Quaresima e della  Pasqua.

Marcelo Martorelli interviene  affermando  che  l’ausilio  del  video  a  supporto  degli 
incontri è andato bene, però qualche partecipante ha chiesto una riduzione del tempo 
di ascolto,  utilizzando magari delle parole chiave per accelerare i tempi.

Spiller Pierina  domanda se sia possibile che il parroco, nel video, invece di leggere 
possa parlare ed anche l’inserimento di oggetti-segno per coinvolgere i partecipanti. 

Il parroco racconta  che seguendo personalmente un incontro e rendendosi conto del 
livello dei presenti, ha ridotto  il tempo di  ascolto per passare  velocemente ad un 
fase di discussione.

 Parlare invece che leggere durante le riprese video  è difficile,  perché il pubblico è  
virtuale.

Cestra Francesco  riporta le lamentale  sulle riunioni sempre presso la stessa famiglia 
e afferma che, nel caso contrario,   forse  si aumenterebbero le presenze.

Mauro Miranda  comunica che nella nuova famiglia dove si  è recato c’è stata poca 
partecipazione.

Padre  Gian  Paolo ribadisce  che  i  centri  funzionano  quando  l’invito  è  fatto 
personalmente, mentre gli incontri del rosario sono più semplici.

Antonella Rossi sottolinea come  con una sola famiglia ospitante si siano trovati bene

perché c’è  stata continuità, si è creato  il gruppo, si è trovato  il giusto modo per 
coinvolgere e poi è stata importante la figura dell’animatrice.

Padre Gian Paolo sposta  il  discorso  sulla  via crucis cittadina  e  si  domanda  come 
riuscire a coinvolgere i quartieri più difficili dove cambiano velocemente i residenti e 
dare un segno di presenza cristiana,  sarebbe oltremodo importante.

L’adorazione quotidiana doveva  essere  solo  l’inizio  di  un’adorazione perpetua per 
intensificare le occasioni di preghiera,  ma occorre strutturare una vera e propria 
organizzazione delle presenze che attualmente non esiste.



Spiller Pierina osserva che inizia a diminuire il numero dei bambini che partecipa alla 
messa.

Casalati Gianfranco si interroga  come genitore su questo fenomeno.

Alessandro  Mirabello riporta  le   richieste  dei  giovani  (16-18  anni)  che  chiedono 
celebrazioni  ad hoc,  caratterizzate da uno stile più vicino al loro tempo. 

Mauro Miranda insiste su un maggiore coinvolgimento dei genitori ed anche Massimo 
D’Ermo  condivide  questo  pensiero,  sostenendolo  con  l’esempio   di  un’esperienza 
vissuta con sua figlia.

Orlando Del Nista  ricorda che le catechiste, un tempo,  davano un biglietto a quelli 
che erano presenti alla messa. Oggi ci si trova in una fase discendente nella quale non 
mancano però  le testimonianze positive.

La scrivente interviene sulle iniziative  che la parrocchia ha predisposto per sostenere 
la riflessione sull’essere famiglia oggi; esse sono state numerose e significative: gli 
incontri  di  Avvento e  Quaresima “La famiglia  in viaggio sui passi di  Tobia”,  i 
convegni dell’Azione Cattolica “la collaborazione tra marito e moglie  nell’educazione 
dei  figli”,  lo  studio  del  documento  dei  vescovi “Educare  alla  vita  buona  del 
Vangelo”, il messaggio del vescovo Petrocchi alla diocesi per la Pasqua 2012 “Tornare 
all’essenziale”.

Mauro Miranda e Luigi Autiero invitano a non essere pessimisti e come capo scout 
Autiero ha richiesto nel direttivo un rappresentante dei genitori che non sia un ex 
scout,  proprio per motivarli a collaborare.

Anna Sacchetto porta a conoscenza dei presenti un’esperienza di coinvolgimento dei 
genitori nella preparazione della Messa, realizzata  a Cisterna,  che ha prodotto buoni 
frutti.

Per il proprio quartiere, quello degli statisti,  richiede l’intervento delle associazioni 
locali per creare occasioni di aggregazione e di “ponti” di comunicazione a vari livelli.

Il  Parroco ribadisce l’importanza di riflettere su queste criticità della comunità per 
avviare una pastorale opportuna ed efficace

Passa  poi  ad illustrare le  proposte,  già  collaudate,    per il  mese di  maggio che si 
concluderà quest’anno con un pellegrinaggio a Lenola,  al santuario della “Madonna del 
Colle”. 



Si inizia quindi a rendicontare del lavoro delle commissioni.

Mauro  Miranda  della  commissione  oratorio,  riferisce  della  festa  di  Carnevale 
organizzata da scout e Ac  che è stata vissuta bene ed ha avuto anche un ritorno 
economico. Presto si inaugurerà il campo di calcetto, per il mese di giugno si propone 
“la pizza ed il gelato” per i campionati di calcio,  mentre ci saranno serate danzanti 
nell’estate pontiniana,  durante luglio e agosto tornei di  calcetto e  a settembre si 
preparerà  una caccia al tesoro cittadina.

Casalati Gianfranco e Massimiliano Falso intervengono proponendo una gara di torte 
per le mamme.

Il parroco invita a tenere presenti le iniziative delle altre associazioni.

Padre Mario Farinella della  commissione liturgica  chiarisce come  gli  incontri  del 
sabato (gruppo liturgico) e del lunedì (gruppo del Vangelo) siano mirati a migliorare  le 
celebrazioni perchè i fedeli comprendano il loro ruolo e lo vivano attivamente. 

Si ricercano anche ministranti e animatori del  canto perché tutti  possano pregare 
cantando.

Carlo Ogliari della commissione Caritas spiega le attività svolte per la Pasqua (acqua 
benedetta e  palme) e si  rammarica della  “cesta della  solidarietà” che riceve poca 
attenzione,  mentre sollecita tutti  a spiegare agli utenti come la Caritas sia opera 
della parrocchia e non una struttura comunale. 

Si  sta  pensando  di  predisporre  una  mensa  sociale  in  collaborazione  con 
l’amministrazione comunale.

Il  parroco decide  di  riunire  almeno  una  volta  gli  assistiti  per  dare  opportune 
informazioni ed invitarli ad un pensiero religioso.

William  Sacchetto  della commissione  anziani  dice  che  le  attività  proseguono 
regolarmente.

Per la  commissione famiglia,  il  parroco  comunica che non ci  sono state riunioni 
perché si era occupati con il corso per i fidanzati costituito da 12 coppie. 

Nella parrocchia c’è stata una flessione nella  celebrazione dei matrimoni che sono 
stati solo 12  nell’ultimo anno.



Durante il corso sono stati invitati anche i genitori dei fidanzati e ciò è piaciuto molto, 
mentre la coppia di sposi  che ha portato una  testimonianza di vita,  è riuscita a  
coinvolgere molto bene tutti i partecipanti.

Padre Gian Paolo ricorda che il 21 ottobre 2012 a Roma ci sarà la canonizzazione di  
padre G.Piamarta e che occorre  sostenere quest’evento organizzando  il tutto entro 
la fine di giugno. 

Non essendovi altri punti da discutere, la riunione si conclude con la preghiera.

Il parroco

Padre Gian Paolo Bergamini 

La segretaria verbalizzante  

Rossana Baldo    































                                 




